
QUALI SONO I CONTRATTI DEL PRIVATO SOCIALE? 

Le lavoratrici e i lavoratori del “privato sociale” fanno riferimento a 17 tipi di contratti diversi. Quelli più 

utilizzati e che stiamo analizzando sono i C.C.N.L. (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro) “Cooperative 

Sociali”, “UNEBA” (Unione Nazionale Istituzioni ed Iniziative di Assistenza Sociale) e  “AGIDAE  socio 

assistenziale” (Associazione Gestori Istituti Dipendenti delle Autorità Ecclesiastiche). 

Chi li firma? 

Questi contratti, allo stato attuale, sono stati sottoscritti dalle organizzazioni datoriali e dai principali 

sindacati confederali (C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L.).  

Ma questi sindacati confederali ci rappresentano davvero? 

Secondo NOI assolutamente NO. Nei luoghi di lavoro o non ci sono o, quando sono presenti, non fanno i 

nostri interessi! Spesso, come nel caso delle Cooperative Sociali, datori di lavoro e sindacati firmatari 

coincidono  (Lega delle Cooperative e CGIL per esempio…) 

Ecco alcuni aspetti INACCETTABILI dei principali contratti applicati nella nostra categoria 

 Cooperative Sociali UNEBA AGIDAE 

Quanto ci pagano? Educatore senza titolo 
full time 38 ore =  
1426, 41 lordi 
Educatore con titolo 
full time 38 ore=  
1504,67 lordi 
13 mesi pagati 
 

Educatore senza titolo 
full time 38 ore =  
1401,62 lordi 
Educatore con titolo 
full time 38 ore=  
1454,31 lordi 
14 mesi pagati (la 
14esima è acquisita al 
100% con il passare 
degli anni in servizio) 

Educatore senza titolo 
full time 38 ore = 
1496,31  lordi 
Educatore con titolo full 
time 38 ore=  1620,15 
lordi 
13 mesi pagati 
 
 
 

 QUESTO VUOL DIRE 1000-1100 EURO NETTI AL MESE 

Ci fanno lavorare più 
delle ore contrattuali? 
 
 

Si, non ce le pagano… 
ma vanno in banca ore 
(non prevista dal 
contratto) ossia a 
“conto recupero” 

Si, non ce le pagano… 
ma vanno in banca ore  
(prevista dal contratto) 
ossia a “conto 
recupero” 

Si, non ce le pagano… 
ma vanno in banca ore 
(non prevista dal 
contratto) ossia a “conto 
recupero” 

Lavoro notturno 
pagato? 

Si…3 euro l’ora! e aggiunto alle 38 ore settimanali portando l’orario di 
lavoro spesso oltre le 50 ore!!! 

 

CONTRO LA FRAMMENTAZIONE E LA PRECARIZZAZIONE DELLA NOSTRA CATEGORIA,  
PROPONIAMO UN  CONTRATTO UNICO CHE GARANTISCA: 

 
1. aumenti salariali che siano (almeno) parificati a quanto percepiscono i lavoratori che svolgono le 

medesime mansioni nel servizio pubblico 
2. Abolizione totale del meccanismo della banca ore e di ogni altro strumento che precarizza gli orari 

di lavoro e non paga in nessun caso il lavoro straordinario 
3. Abolizione delle cosiddette “notti passive”  
4. Pieno riconoscimento di tutti i sindacati presenti in azienda anche qualora non siano firmatari del 

CCNL e riconoscimento del diritto di riunione e assemblea per tutti i lavoratori 
5. Pagamento della maggiorazione festiva e notturna 

 

VOGLIAMO CHE LA QUALITA’ DEL NOSTRO LAVORO VENGA RICONOSCIUTA! 
GLI OPERATORI SOCIALI SONO LAVORATORI NON MISSIONARI NE’ VOLONTARI! 

 
RETE DEGLI OPERATORI SOCIALI MILANO 

operatorisociali.noblogs.org 


